ATE g26

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la formazione di una fascia vegetata (siepe) in lato sud  ed ovest a protezione del percorso della via S. Stefano, e delle aree recuperate.
· potrà essere prevista, con l’accordo del Comune di Calcinato, la rilocalizzazione degli impianti delle altre strutture pertinenziali e di servizio e di quant’altro di supporto all’attività estrattiva di cava, attualmente interessanti la zona est dell’ATE. In tal caso, a decorrere dalla rilocalizzazione, le previsioni di piano cave cesseranno di avere efficacia in relazione alla suddetta zona.
Modifiche apportate dalla regione:

Inserimento nell’ATE dell’area nord della zona impianti, già inserita nel precedente piano cave. Inserimento nell’ATE delle aree corrispondenti ai mapp. 7, 8, 252 del fg. 18 e ai mapp. 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58 e 92 del fg. 12 del Comune di Calcinato, cui vengono attribuiti i 300000 mc aggiunti alla produzione totale, in quanto provenienti  dal ridotto ATE g07 di Gavardo e dalla soppressione dell’ATE g08 di Gavardo e Puegnago del Garda.

Profondità massima escavabile dal p.c.m 35;

Volumi complessivi stimati: mc 2750000;

Produzione totale: mc. 2300000;

Riserve residue stimate: mc. 450000;

Eliminazione delle prescrizioni di piano dell’ultimo capoverso da “potrà essere prevista…” sino alla fine.

